
Q
uesta mattina la Cgil scen-
de in piazza a Roma e nel
Lazio. Sciopero generale

di 8 ore e corteo da Bocca della Ve-
rità a piazza Farnese, dove si terrà
il comizio di Susanna Camusso.
Claudio Di Berardino, segretario
Cgil di Roma e Lazio, il sindaco Ale-
manno sostiene di avervi chiesto di
non fare il corteo per non bloccare il
grafico e prevede «una giornata in-
fernale per Roma»...
«Noi abbiamo chiesto i permessi
per manifestazione e corteo già 15
giorni fa. Li abbiamo ottenuti e nes-
suna autorità ha sollevato la mini-
ma osservazione. Ieri (mercoledì,
ndr), a 48 ore dallo sciopero, ci è
arrivata questa richiesta dal Cam-
pidoglio. Ma è completamente fuo-
ri luogo perché noi avevamo deci-
so responsabilmente di chiedere il
percorso più breve previsto dal
protocollo sottoscritto con il Co-
mune, senza passare da via Ca-
vour per recare meno disagi possi-
bili al traffico. Non è la prima volta
che Alemanno se la prende con i
lavoratori e con i giovani sulle ma-
nifestazioni. Ecco, farebbe bene a
pensare di più a come ridurre i ta-
gli draconiani che sta portando

avanti come sindaco invece di inter-
venire sul diritto a manifestare».
La locandina dello sciopero ritrae un
albero con un ramo per ogni aspetto
della crisi. Perché questa scelta?
«Perché per noi il lavoro è un albero,
una pianta che va fatta crescere tutta
assieme grazie a buone politiche eco-
nomiche, nuovi diritti, sviluppo. Per
questo manifestiamo, per chiedere
risposte reali alla crisi, per combatte-
re la precarietà e a difesa del reinte-
gro nei licenziamenti economici».
A Roma e nel Lazio qual è la situazio-
ne? Quali sono i tratti della crisi più for-
ti rispetto al resto d’Italia?

«Abbiamo una condizione deva-
stante. Con le loro politiche di ta-
gli e mancati investimenti governo
nazionale, regionale e sindaco Ale-
manno stanno mettendo in discus-
sione il nostro modello di svilup-
po. Il nostro territorio ha sempre
avuto come capisaldi il settore pub-
blico, i servizi e l’edilizia. Da noi la
crisi ha colpito forte le famiglie: ab-
biamo 1,2 milioni di persone che
vivono con meno di 800 euro al
mese, di cui 600mila precari, mol-
ti nel settore pubblico, 230mila di-
soccupati, 200mila scoraggiati,
120mila in mobilità o in cassa».
Ma voi denunciate anche un aumen-
to di tasse molto forte...
«Abbiamo calcolato che i cittadini
del Lazio dovranno pagare 1,6 mi-
liardi di tasse in più. Siamo la re-
gione più tartassata d’Italia e que-
sto a causa delle addizionali regio-
nali e comunali volute da Polverini
e Alemanno, che di certo non stan-
no aiutando i ceti più popolari. E
questo fa calare la domanda inter-
na su cui si basa tutta la nostra eco-
nomia, visto che le esportazioni so-
no quasi nulle».
Si parla tanto di unità sindacale. Nel
Lazio a che punto siamo?
«Sulla crisi e sulle politiche locali i
giudizi espressi da noi, Cisl e Uil
sono molto simili. Ora però biso-
gna passare dalla denuncia comu-
ne alla mobilitazione unitaria per-
ché non si può solo parlare, serve
scendere in piazza per chiedere po-
litiche diverse».❖
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Il segretario Cgil di Roma e Lazio: oggi sciopero
regionale per chiedere risposte. 1,2 milioni di famiglie
vivono con 800 euro e sono le più tartassate d’Italia

«Crisi, tagli e tasse:
la nostra economia
messa in ginocchio»

Intervista a Claudio Di Bernardino
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PIAGGIO
Debutto a Parigi
per il maxi scooter X10

Debutta a Parigi il maxi scooter Piag-
gio X10, con il lancio stampa interna-
zionale che si è tebnuto all’ambasciata
iotaliana. Il nuovo scooter GT - si legge
in una nota- «è una vera e propria am-
miraglia a due ruote dal design moder-
no e classico al tempo stesso, che guar-
da al futuro ma conserva, evolvendo-
lo, lo stile autenticamente italiano».
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In breve

Nuovo ingresso nella segreteria
confederale della Cgil. Elena Lattuada,
proveniente dalla Cgil Lombardia, entra
in segreteria al posto di Fulvio Fammoni,
che esce per scadenza del suo mandato.
IldirettivoriunitoaRoma,havotatoilnuo-
vo ingresso con 120 sì, 27 no, 9 astenuti e
unaschedabianca.Lasegreteriaconfede-
rale ha chiesto a Fulvio Fammoni - che
ora andrà alla Fondazione Di Vittorio - di

continuare ad accompagnare la segre-
teriaconfederalestessanellavororelati-
vo all'iter parlamentare del ddl. Elena
Lattuada, ha 54 anni e due figli. Dopo
aver lavorato allaSaint Gobain, nel 1989
è entrata alla Camera del lavoro di Mila-
no, come segretaria della Zona Roma-
na. Nel 1991, è entrata a far parte della
segreteriadellaFunzionePubblicadiMi-
lano fino al 1996 quando è stata eletta
segretaria della Lombardia della Fil-
cams (commercio). Nel 2005 è diventa-
ta segretaria della Fiom Brianza. È stata
eletta poi nella segreteria regionale Cgil
Lombardia nel novembre 2008.

Elena Lattuada entra
nella segreteria Cgil
al posto di Fammoni

IL CASO

Tod’s
e il welfare
aziendale

Via libera dell’assemblea della Tod’s al bilancio 2011, chiuso con un utile netto di 135
milioni (+23,8%) e ricavi per 894 milioni (+13,5%). Ci sarà un dividendo di 2,5 euro per azione, (+
25% sul 2010). Inoltre la Tod’s aiuterà le famiglie dei dipendenti ad affrontare le difficoltà della
crisi economica con un nuovo piano di solidarietà che si aggiunge al premio di produzione.

SIRTI
Manifestazione a Milano
contro i tagli

Questa mattina manifestazione a Mi-
lano, da piazza San Babila alla prefetu-
ra, dei lavoratori Sirti contro i tagli an-
nunciati di circa 1000 dipendenti. Gio-
vedì 12 aprile l’incontro al Ministero
del Lavoro si è concluso con un man-
cato accordo. L’azienda si è dichiara-
ta indisponibile finora a discutere mi-
sure alternative alle espulsioni dei la-
voratori.

INDESIT
Da Torino alla Polonia
A casa 368 lavoratori

Per Indesit le produzioni di lavastovi-
glie a None (Torino) non sono più so-
stenibili, e vuole concentrarle nella
fabbrica di Radomsko (Polonia) per ri-
durre i costi. Fim, Fiom e Uil respingo-
no l’idea che alla crisi si possa rispon-
dere solo chiudendo la fabbrica e li-
cenziando 368 lavoratori, chiedono
un confronto e annunciano 3 ore di
sciopero entro il 9 maggio.

SOGEFI
Migliora i risultati
nel primo trimestre

Il gruppo Sogefi (Cir) ha chiuso il pri-
mo trimestre 2012 con un utile netto
di 9,2 milioni di euro, in crescita del
37,5% sullo stesso periodo del 2011.
Tra gli altri dati, i ricavi sono aumenta-
ti del 35,6% a 346,9 milioni, il margine
operativo sale del 37,3% a 34,3 milio-
ni. Stabile l'indebitamento netto ri-
spetto a fine dicembre, a 299 milioni
di euro.
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